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Giornata dei comici al festival dei poeti 
s-s# ; 

: » . . 

di Stara vince Benigni 
ma l'altro Cavallo era un brocca 

Ut- V. 

Mancava Tognazzi e Villaggio se ne è andato via - Il comico toscano domina la serata - Victor 
Cavallo propone una patetica sceneggiata - Il pubblico risponde: «Non gli diamo confidenza» 

ROMA — Scontro frontale, 
nella serata dedicata ai co
mici. fra due treni: quello 
rappresentato dalla . passata 
Castelporziano in corsa su bi
nari sotterranei, e quello, prò-

, cedente a velocità ridotta, del
la presente edizione del Fe
stival dei Poeti, a Piazza di 

. Siena, • 
Castelporziano, k numero 

. uno. è emersa, per un mo
mento, ed è scoppiata la de
flagrazione: il macchinista in
cauto, sabato sera, è stato 
Victor Cavallo, uno dei tre 
nomi rimasti nella rosa fina
le della manifestazione, dopo 
tante smentite. : 

Piazza di Siena, è chiaro 
ormai, vive d'ambiguità: il 
palco è li, gli spettatori sono 
accomodati su sedie regolari, 
ma per nessuno è chiaro qua
le rapporto debba instaurarsi 
fra l'uno è gli altri. 

Sabato sera il tema della 
e comicità > prometteva una 
maggiore chiarezza. Sarebbe 
stato uno spettacolo, . senza 
ombra di dubbior con chi ri
deva e chi faceva ridere, e 
da una serata cosi «norma
le » sarebbe forse stata getta
ta una luce anche sulle altre 
giornate di questo discusso 
festival. Ad ovviare a tutte 
le correnti nascoste, a supe
rare i mulinelli in cui, come 
in un vortice, si mescolano 
inefficienze organizzative ed 
eccessi tecnocratici, a spin
gere, finalmente, la zattera-
di questa edizione su acque 
sicure, sarebbero stati loro. 
gli uomini di spettacolo. Gio

cò quasi sicuro, anche se.un 
po' rischioso. A cadere è sta
to chi, per orientarsi, non 
aveva né la bussola del pro
fessionismo, né lo strumento 
più raffinato, quello del di
stacco rispetto alla manife
stazione. 

Ma vediamo la cronaca del
la . serata: alle nove e tre 

.quarti, con disinvoltura un 
po' irritante, Franco Cordelli 
annuncia Roberto Benigni, 
Paolo Villaggio e Victor Ca
vallo, senza neppure un ac
cenno a Tognazzi, atteso fino 
all'ultimo. L'atmosfera è un 
po' tesa, gli spettatori sono, 
vista l'occasione, molti di più 
delle altre sere e forse, dopo 
lo sgonfiamento della prospet
tiva iniziale » una serata da 
stars con Woody Alien. Jerry 
Lewis e Alberto Sordi — sta
sera dai comici ci si aspetta 
qualcosa di particolare: non 
solo il divertimento, ma un 
aiuto, nella loro chiave più lu
cida di altre, a comprendere 
qualcosa di questo, festival. 

Benigni è Villaggio si avvi
cendano al microfono, fra va
rie esitazioni, poi il primo 
prende coraggio e inizia. Fi
schi, dal fondo .della platea. 
per cominciare,' ma Benigni 
risponde raccontando agli al
tri, agli spettatori «buoni», 
una storiella: e Poi tornano 
a casa, quelli, e dicono: "le-. 
ri sera so ito a un festival. 
ho fischiato tutto il tempo: 
mi so divertito tanto!" ». 
Gli schiamazzi cessano d'in
canto. 

E' la volta di Berlinguer 

visto dal bar, dei politici in 
amore, delle toscanate e, qua 
e là, di certe aeree allusioni a 
festival. Tutto preso a distan
za, con un sorriso, dal comi
co gentile. Tanto gentile che 
non dimentica questa «spon
taneità » che arrovella le ri
flessioni di tutti, ih questi 
giorni: perduta, rimpianta, ri
cercata, guardata con sospet
to. « Spontaneamente » • Beni-

; gni. improvvisa. Chiede Ì temi 
agli aspettatoli, vince, senza 
parere, sulla fantasia generi
ca del pubblico, tramutando i 
banali suggeriménti in una 
commediola dal titolò - tutto 
suo: « Andreotti, Craxi e Woy-
tila si occupano delle fabbri
ca o mangiano là gallina? ». 

Si ride, e il festival, grazie 
a questo, acquista identità. 
In fondo é il momento del 
« tutti a casa », rappacificati 
con la disorganizzazione, di
stesi, senza problemi. Invece 
é la volta di Cavallo: sale 
sul palco, accompagnato un 
po' pateticamente da un bam
bino, forse suo figlio. Dalle 
prime battute si capisce che 
vuole far sul serio: risponde 
male a chi fischia, abborda 
un argomento che, dopo Tesi-. 
Dizione di Benigni, ha perso 
consistenza, quello del rim
pianto del dilettantismo. Con
fonde àncora le acque, tiran
do fuori dei versi che legge 
senza ironia, e insieme pren
de di petto un pubblico che, 
dice lui, quest'anno ci crede 
troppo, alla poesia. •; < 

«Avanti, fischiate — dice 
spavaldo sfidando quello che 

chiama un,"pubblico di mer
da" —. Non vi vado bene? 
Non sono il . vostro tipo? E 
allora vi leggerò tremila ver
si di seguito ». Cavallo rischia 
brutto. Ma il pubblico, diver
so dall'anno scorso, resiste ci
vilmente al supplìzio. « Non 
gli ' date confidenza », è - la 
battuta che circola. La vera 
comicità, il '•- vero spettacolo 
lo danno gli spettatori. Ma \ 
Cavallo continua, méscola là 
miscela esplosiva, finché vo
lano i barattoli. Rimane 11,; 
aggrappato al microfono e de
ciso, per qualche urgente mec
canismo interiore del momen
to, a finire il suo tèmpo. E' ; 

la débàcle e di nuovo il festi
val si trasforma in meta-fe
stival, un evento che riflette 
su se stesso, che si guarda, 
si studia. Villaggio, chiamato 
al palco, non risponde: è an
dato via, mettendo in salvo 
la carriera., -•-•-• 

•••'• Inizia . la. musica, sul s.palc£ 
: rimangono- le ; immagini - ag
ghiaccianti di un vincitóre èi 
un vinto, mentre colpevoli, 
mandanti, innocenti si mesco
lano. H festival ha avuto la 
sua prima vittima, in qual
cuno che ci ha creduto troppo. 

'Maria Serena Poìieri 
NELLE FOTO: Robtrtò BMII-
gni • una vsdtrta dalla spiag
gia 41 Casftlporziana durai* 
teli Festival kittmazisnala 
dei. posti n«4 1l7t. .-.; 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13,— UN GONCEYIO rat DOMANI di Luigi Pait - Musiche 
;; di Brabmse Weber --. ':ir •'' 

13,30 lELÉGHJBNAÌf v:.--; "'.''.•'^-"-''' ' 
13,45-15 GIOCHI DELLA XXII OLIMPIADE tal 

15,— SPECIALE PARLAMENTO 
15,25 DA MOSCA te 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
30,— TELEGIORNALE 
9 ,40 «ANNI FACILI» (1953) • Beala di Luigi Zampa - Film 

con Nino Taranto, Lino Bussane», Giovanna Halli, Ga
briele Tinti 

23^0 SPECIALE TG - a cura di A. Petacco ••'•_"' 
2340 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - Collega-

in Eurovisione-Intervisione da Mosca per i Giochi 
OUmpiade 

Rete due 
1345 

IT.— 

n^o 

TGtORE TREDICI 
JUUB ESTATE, DALLA «TAVERNETTA TAMPERI» DI 
BOLOGNA: Jam inaimi di Joe Anderson e Dewey BedV 

LA CORSA ALL'ORO • e L'orecchio d'oro» • Telefilm 
dfaretto da Frank Arnold, con J. Water» e Jane Barderà 
SERENO VARIABILE 
D. CANE CHE NON ESISTEVA - di S. Animato 

E HIF"^"* - « Il mio letto per un cavallo » 
con J. Joice, B. Mnrphy 

TG2 STUDIO APERTO 
«STORIA DI PARLO» (prima parte) commariia di S. Ve-
tttsa, dal iwusnso e l i compagno», di C. Pavese - Re-
gin di S. Velitti, nel cast: Ava trinchi, R. AntoneUi, 
Taso Scotti 
«CONCERTO ALL'ITALIANA» con Claudio Villa e Pao
la Tedesco - Regia di Mauro Macario 
SORGENTE DI VITA • Rubrica di vita e coltura ebraica 
TG» STANOTTE 

Rete tre 
19,— TG3 -. ' V ./ ,---- .;; ' ._ -\-^-'.. •-•-. .-.".".:--•; :v--"";.::. 
19,30 VIA SATELLITE - di Annarosa. Macri 
19.50 PRIMATI OLIMPICI 
30,05 DSE: «LE VIE DEL MEDIO EVO» - di Arturo Cario 

, Qumtav9lle. Regìa di Maurilio Cascarilla. Replica detta 
-. •' prima puntata ^ •••< •-••->:- : ̂ ---:'. r\̂ :.-;;;J••'• 
20,40 «VENEZIA TRA ORIENTE E OCCIDENTE» - Testo di 

••--> Sergio Bettini. Regia di Nolo Risi. Documentarlo . 
21,35 DSE: «QUANDO E' ARRIVATA LA TELEVISIONE» - un 

, programma ideato da Sabino Acquaviva ed Ermanno Ol
mi. Regia di Marcello Siena (seconda puntata) . 

22,05 TG 3 -,;•:.-T- ;<--*' "•' . - -~.r •-.:*••. 
2245 TG3 - LO SPORT . EDIZIONE. PER LE OLIMPIADI 

Svizzera 
ORE 8,55-1340: Da Mosca - Giochi Olimpici: ciclismo; 1545: 
Da Mosca - Giochi olimpici: atletica; 20: Telegiornale (prima 
edizione); 2040: La saggia: gallinella, telefilm; 20,40: Obiettivo 
sport: commenti e interviste del lunedi; 2140: U Regionale, 
rassegna; 2140: Telegiornale (seconda edizione); 21,45: Soni 
a popolo della pace, di Michael Pearce; 2245-1: Oggi ai Giocai 
Olimpici - Telegiornale. -./.-• 

Capodistria 
ORE 14: Olimpiadi: pallamano, atletica; 20: L'angolino dei Ta
rassi; 2045: Punto d'Incontro . Due minuti; 2040: Cartoni ani
mati; 20,45: Tutto oggi - Telegiornate; 21: Due notti con Cleo
patra, film; 2340: Olimpiadi: pallacanestro, pallanuoto - 1 vin
citori. 

Francia 
ORE 12: Giochi Olimpici: ciclismo; 14: AujourdTnU 
15: Swttch, telefilm; 1545: Giochi Olimpici: atletica; 19,45: Mam
ma, se tu mi vedessi; 20: Telegiornale; 2046: Gala dell'UNI
CEF; 21,40: Solstizio d'estate; 2345: Telegiornale. 

Montecarlo 
ORE ls\05: n fantastico mondo di Mr. Monroe; 1845: Parotta-
mo e contiamo; 19,05: Cartoni animati; 1945: Le favole dalla 
foresta; 19,45: Nottsiario; 20: U Bisjgssum, quiz; 2040: Medicai 
Center; 2140: Bollettino meteorologico; 2146: Gli uomini non 
pensano che a quello, atta, 23,15: Oroscopo di 
Notiziario; 2346: Il "" 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: ore ? 8 12 
15 19 21 23; «40: 

745: 
si 

im- orni 
di 

9: ••«nsnrsVfc*; 11: 
ajemttti 134»: Voi ed 

1 * 

Rina Morelli e Re
molo Valli; 194°: U passa-
risilo; 1945: Musiche di sce
na; 29,15: e Frana atto scalo 
nord», di V. Betti; 21,0»: 
Dsdfcato a.„; 2140: Versi pa
ranco; 23: CWttrisehno. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: or» «45 
049 740 840 940 r» 11411340 
1340 1040 1740 1849 194* 
214»; • »J06 %M T4» 84» 
34» 9: I giorni: 74*: GR2 

Mosca 89; 94»: «La 
vestita di bésnoo», dt 

Adl taa t\%\- • «9- T * l u . 

na nel posso; io: GB 2 esta
te; 1143: Le mule censorii; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
1240: Ti suono e la mante; 
1346: Sound trac*; 154»: In 
musica divina; 15 1544 15,42 
1847 1843 1745 1743 MJ» 
18,17: Tempo d'estate, 154»: 
«* ^ssjenssj sjp as< SBJS vSnS^s^assy «««ŝ ŝswT* ^^SS^V SS 

eennonua; 15,45: Cabaret: Lu
cia Poti; M,«: Ima signora di 

1743: La prima 
«SSJSSSJT vv^sap*y ASs^OSS'v es^sssiSj 

184»: U batto del 

OR 2: Mosca ISSO; 194» 33,48: 
DJ. spedai; 304»: «L'Ostri-

Radiotre 
GIORNALI RADIO: ore 74» 
9.46 11,45 13,45 18,45 30,46 2346; 
^s* ^sR^s»is^^»%asssjsiis»> s^aesssesss^oei^Bj «s^^s^»/# 

840 10,45: Concerto dal mat
t i » ; 748: Prima pagina; 9,46 
11,45: Tesano e strade; 94»: 
Noi, voi, loco donna; 12: An» 
toiojda di nss 
13: PonHrtasso nasneale; 18,11: 

O J H R B * O^sWs^ptJ %9» •*nRssM^B«a»M«9fc ssgagnM** 

Pagine da tObto No?» di L 
OonutelOil; 94: Il Java; 38,49: 
1 1 • S * a > « r t * ,11 11 

Interprett 
idi alto 

livello per 
la conclusa 

stagione 
della Fenice 

- ;No»tro servlilo V; 
VENEZIA — Con una brillan
te esecuzione della Sesta Sin
fonia di Gustav Mahler, diret
ta dal gesto lapidarlo di Elta-
hu Inbal, si è conclusa, alla 
viglila delle vacanze agostane, 
la stagione sinfonica del Tea
tro La Fenice. Un ciclo di con
certi òhe ha confortato il pub
blico-per la generale. eccel
lente levatura degli interpreti. 
Il ciclo si era aperto in màg
gio, con un concerto per la 
verità piuttosto Insipido del 
Solisti Veneti diretti dal soli
to Sclmone, che quando non 
esegue Vivaldi e non si gio
va delle accondiscendenti so
norità del templi ci lascia al
quanto perplessi. • 

Superba invece la prova for
nita dalla direzione di Geor
ge Prttre sul podio per L'en-
Jance de Christe di Berlioz; né 
va dimenticato l'apporto voca
le per l'occasione di interpreti 
còme la Valentlnl Terrani e 
la pregevole lettura del coro 
della Fenice diretto da Aldo 
Danieli. Ricordiamo, citando 
la Terrani, che un anticipo 
della stagione sinfonica era 
stato dato nel marzo con lo 
Stadat Mater di Pergolesi (le 
vóci della Terrani ancora e 
della Ricciarelli con l'orche
stra della Scala diretta da 
Claudio Abbado) e con un 
Pulcinella stravinsklano, en
trambe esecuzioni applaudi-
tisslme dal pubblico che gre
miva la chiesa di S. Stefa- : 
no, sede della manifestasio-
H 6 '*•"*.- * ' ' . ' ** / - • i\ -'••'••'-'• ' 

Caduto l'impegno cór> Svia-
toslav Rlchter (sostituito da 
Niklta Magaloff), un grandis
simo pianista come Alfred 
Brendél, in uh concerto che 
ha del memorabile, ha dipin
to .nella nostra memoria gli 
stupefacenti profili pianistici 
di uno Schumann (quello del 
Carnaval e della KreialeTia-
na) e di un Haydn, così in
tensi da meritare gli epiteti 
di vere e proprie riscoperte 
interpretative. 

I momenti di maggiore ri
sonanza si sono vissuti con i 
due ultimi appuntamenti, in 
cui le pagine tra le più cele* 
bri del smfonismo romantico 
e «decadente» hanno trovato 
celebrazione adeguata. Kurt 
Mazur ha suggerito una ver
sione pregnante del monumen-
tahsmo sinfonico dell'ultimo 
Schubert, durante una serata 
musicale in cui dobbiamo 
esplicitamente sottolineare la 
straordinaria prova dell'or
chestra veneziana, che ha stu
pito tutti per il nettissimo 
salto di qualità compiuto in 
questi: iilumi tempLÌE< tanto 
Schubert - (le Sinfonie Ottava 
e Nòna, cioè t L'Incompiuta> 
è «La Grande») che la Se
sta mahleriana di sabato sera 
mettono a dura prova la bon
tà di uh organico. 
-Una ritrovata dimensione 

esecutiva cui non è certo 
estraneo uh fattóre fondamen
tale: la presenza più inarcata 
durante questa stagione di di
rettori di altissimo rango, con 
1 quali l'orchestra si trasfor
ma e sa dare il 'meglio di se 

P** 

OGGI VEDREMO 

. •** * 14 • ' '.'-/i * «t * , 

sfortunato 
Nel suo film Jbaà focili del 

1953 (Rete uno, ore 20,40) 11 
resista Luigi Zampa narra con 
una buona dose di pungente 
satira la vicenda di un inse
gnante emigrato a Rq**»a dalla 
Sicilia, n professor De.Prsn-
oèsco, vecchio antifascista, ar
riva nella capitale. Non ba
standogli lo stipèndio per 
provvedere alle nosse della fi-
331** iT™»8"«0*« si improv
visa ranpresentants di un ba* ' 
robe che fabbrica medicinali 
in Sicilia- Ma gli va male 
perchè II baróne presto lo li-
Qjdda. De Prancesco tenta di 
rifarsi prendendo una busta
rella per promuovere uno stu-
dente; ma anche questa_ volta 
l*ÌIM'snWtTT fflEQAB8B0l% flllswOO 
mate: pescato con le mani nel 
aacco viene messo In galera. 
Tra gli Interpreti Nino Ta
ranto e Giovanna RaQL 

f? nata una nuoTa 
c^kfactta 

dsocografica 

i ^ J ^ s ^ e o n 
sso SBsoo del duo es 
• 1 1 - J -

ba 
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Dramma di Fabbri a San Miniato 

ni 

non sono 

« Al Dio ignoto »: un testo con un insensato 
flusso di parole - Il bravo Gianrico Tedeschi 

: . i : \ 

Nostro servizio 
FIRENZE — SI, ci sono spet
tatori malevoli e male inten
zionati che augurano una lun
ga vita all'ultimo dramma di 
Diego Fabbri. Al Dio ignoto, 
presentato a. San Miniato, in 
occasione della XXXIV Festa 
del Teatro dall'Istituto del 
Dramma Popolare. Noi, a cui 
sta a cuore il buon nome, e ' 
più àncora la buona vita in 
mezzo al suo popolo di que
sta antica ~ istituzione ci au
guriamo ' invece che dell'in
cidente deplorevole di que
st'anno non rimanga memo
ria. "'•-""...•- •-'.'• •::•'' 

A San Miniato il cronista 
pellegrino può trovare cordiale 
ospitalità entro palazzi meta
fisici e restaurati, sulla pun
ta di un colle che, - quando 
il cielo è stellato, sembra e-
terno. Mail si ritrovano an
che le tracce di un rito stòr 
rico, il teatro in piazza che 
si inaugurò nei 1947, più co
me appuntamento di popolo 
che come esibizione di palco
scenico. > Per molti anni il 
pubblico di San Miniato rima
se e l'entità essenziale dello 
spettacolo, al punto da com
pensare la :mediocrità del tè
sto e della realizzazióne»: co
sì si legge nel bel libro di 
Andrea Mancini, La masche
ra e la grazia (Bologna, Pa
tron, 1979). : . v * 

Remote le origini, attenuate 
le memorie, circondati da una 
eccellente produzione manifat
turiera, assediati da correnti 
ideologiche più grandi di lo
ro, poco aggiornati sulle nuo
ve ricerche teatrali, sia lài
che che cattoliche,, gli orgà-. 
razzatori sannuniatesi stanno 
da qualche stagione volando. 
di palo in frasca. Perdono la 
passione del pubblico e non 
trovano autori. Nessun laico 
deve mai rallegrarsi della al
trui insipienza perchè quella, 
prima o poi, è destinata a ri
cadere su di noi. Anche Die- [ 
go Fabbri puntualmente rica
de su di noi, ed. è ormai 
tempo di essere previdenti e 
di , evitarne l'impatto, altri
menti noi e ghVspettatori. gli 
attori.e i letiori dì giornale, 
saremo costretti, come nella 
qui presente occasione, a in
trattenerci sul nulla, o quasi. 

A tratti il vuoto teatrale^ 
era sUvoUa colmato da^Ora-
zio CVtstâ  Qjul non si potevi 
fare della regìa, si òovevanii> 
distribuire gli attori lungo la 
profondità del palcoscenico, 
regolare le luci, evitare gli 
ingorghi di parole, misurare 
i tempi. E Orazio Costa non 
ha interpretato l'insensato 

flusso di parole di Fabbri, lo 
ha solo orientato. Si è limita- : 
to a fare, con Pino Manzari, 
il vigile della strada, l'addet
to - alla circolazione aerea. 
Nei limiti del possibile. 

La scena di Titus D. Vos-
sberg era piuttosto bella; un 
edificio classico, ira là ro-, 
vina e la ricostruzione, un 
tempio sventrato, dalle pa
reti scabre, dalla membratu
ra possente. Era il luogo tea
trale rialzato, sotto al quale 
stava un proscenio con sedie, 
meno bello ma più frequenta
to. Una specie di salotto ri
servato agli attori e a un gior
nalista (naturalménte televi
sivo). Gli attori, provenendo 
dalla platea, come il giorna
lista, discutevano pirandellia-
namènte: su se stessi, sulla 
vita, sulla religione; poi il 
giornalista li intervistava, è 
venivano fuori la poetica, la 
politica, la deontologia e la 
teologia. Diego Fabbri si 
conferma il maestro di una 
religione da boudoir, ritratti
sta di una mediocre borghe
sia che ragiona di Cristo co-, 
me di; Craxi, degli Apostoli 
come fossero noccioline, al
lungando le gambe sulla pol
trona, poi salendo sul palco
scenico come su una barca 
à vela, presumendo che la 
propria autobiografia apocri
fa sia un capitolo degli Atti 
degli Apòstoli. ? • -

Pòi, naturalmente, c'è la le
zione di catechesi per attori 
e capocomico. I signori chiac
chieroni salgono sul 'palco
scenico e provano varie sce
ne (da. Eliot a Blok) sino 
a che non trovano le parti 
giuste, il genere essenziale e 
profondo, che li liberi dai pec
cati del mondo. L'antologia di 
testi si conclude infatti con 
una sacra rappresentazione 
del «mistèro» della Resurre
zione, una specie di Quem 

reritis, rivisto e corretto per 
nostro Medioevo prossimo 

venturo. 
Per fortuna Gianrico Tede

schi ha potuto recitare-dieci 
minuti dal Grande inquisitore 
di Dostoevskij, con bell'effet-

/ ^ lumùustico e con bravura 
Intatta. Per il rèsto i poveri 
attori, non si capiva che co
sa ci facessero là sul palco
scenico; bastava Fabbri a 
leggere il suo diario, a silla
bare :U sua antologia. Tacia-

Tmo.-'î -ldro (nomi per- pudore, 
rivelando tuttavia quelli di 

" Bianca Toccafondi, e Andrea 
Bosic perchè il loro birignao 
era. cosi convinto e invasato 

da non meritare il silenzio. 
-: • Siro ̂ Férrona 

Ricordo di Vladimir Vysotskij 

viveva a 
D popolare cantautore della « Taganka » 

la mesta m ridicolo del per
benismo ufficiale. 

VssoUtaj attore era infatti 
.pertottagoio. Scomodo se,ti 
vmoie, strano, estroverso. 
Difficile per mom. Ma sem
pre sanguigno ed efficace. 
Non a caso le sue,recite nel 

stile «I nostro lrosteoere — 
erano Accolte eoa entusiasmo 
da giovani e giovanissimi at
tratti da un modo del tutto 

di porgere wofrw e 
tjt sue parodie da 

MOSCA — Kerenskii trema 
dinanzi ai dieci fl^ersi che 
sconvolgono U mondo, urla,; 
impreca. U suo vestito gri
gioverde, i suoi stivali affon-

gio ridicolo mentre U rosso 
detta Itìvomzkme domina la 
scema. Poi un Amleto shake
speariano che scava la fossa 
tra i piedi del pubblico che 
riceve palate di terra fresca. 
Quindi uno Svkirigailov per
secutore di" Dunja che st er
ge di fronte aWaccetta di Re>-

stìgo* di Dostoevskij. Su tat
to, maestosa, la voce rauca, 
la canzone, U pvcàco detta 
dhnarra di Vlsxiìnnr vgsot-

ed attore detta « Taganka » 

sei segno, 

notte a Mosca mTetà e* * 
ami. Ora domò» i ricorri» 
dette poesie, < 

surra è apatia nel sso os> 
SwunsfW ossss^p -*^ ^SSSSSSSJBWSS/ sjs*o^s9w^^s*^nf " ^mw 

un teatro rinnovato e ristrut
turato da una 
che i un misto di 

e di 

' Nel ssecsio bar awauto al 
teatro — scria di caverna ri
cavata in va edificio semidi-

resta lo foto di Yo-
tra bottìglie di 

e FepshCola. Aperto 
in vista dette Cmm 

meri 8 tocofa * mfeM 

teosnféTaissajs» 
Hmnu liTjiassji si 
U eterni a Vmnftsktt. 1* sai 
- come M rene m e*H po-
su •rasi csjss — pne ci si TSB* 
nios ad fttf^rfffff le ottime 

det poeH, m prove 

tra t i ilm»jmli 
• ' • i f . l l l i l i *. 

he 
le incise 

da. La ritrosi ss uno 
si 
dima 
siemoi 

del 
re. Non é sx/pctts* 

che 
di 

vi ai Umste detto scherzo, del 
mf •JBIBS* SBSJ sjBSB^asnF* amwuw 

ha 
permesso e elei proswOfO, 
Fùnmogme M Vmsotski 

Come la TV ce Jo ha 

— *Non si può 
a posto deWapu 

* — che ha 
ss 

Un succes 
Lui, Vssotsksj, 

re 

Un 
em 

con la « » et 

FILATELIA 

I nuovi 
cataloghi 
in corsa 
contro 

il tempo 
La concorrenza : produce 

talvolta frutti . avvelenati. 
Nella fretta di arrivare pri
ma sul mercato', gli editorie 
di cataloghi filatelici hanno 
messo in vendita le edizioni 
1981 prima che finisse il 
mese' di luglio, il che vuol 
dire che le quotazioni sonò 
quelle della fine di giugno. 
Ih un • mercato in rapida 
evoluzione- tutte le quotazio
ni tendono a invecchiare :̂ ra
pidamente ed è veramente '. 
poco razionale stampare ope
re che alla ripresa autunnale 
saranno già superate. Infat-

. ti, - benché i ' cataloghi non 
siano . listini di ..prezzi c i 
più accurati abbiano dignità ' 
di compendi di conoscenze 
filateliche di notevole valo
re, l'aggiornamento annuale . 
risponde essenzialmente al
l'esigenza di fornire ai fila
telisti un orientamento di 
mercato attendibile. Se un 
catalogo non risponde nella 
maniera migliore a questa 
esigenza e si trova a dover'. 
essere aggiornato appena 
uscito, vi è da. chiedersi per 
quale - ragione ' il filatelista 
debba sobbarcarsi ogni anno ' 
la spesa necessaria all'acqui* 
sto dell'ultima edizione : del 
catalogo che ' gli r occorre. 
Non : è evidentemente per 
vedére elencate in bell'or
dine le emissioni degli ulti
mi mesi che il filatelista è 
disposto a spendere migliaia 
o decine di migliaia di lire. 
.Alla corsa contro il tem

po di fine luglio hanno par
tecipato' il 'catalogo Sassone 
e il Catalogo Unificato, sca
valcando gli editori del-ca
talogò Bolaffi che negli ulti
mi anni • si erano •. piazzati 

;, primi,' uscendo tra la metà 
e la fine di agosto. ' ì,'ànti- ; 
cipata pubblicazione dei ca
taloghi avrà anche là con
seguenza di svuotare di con
tenuto la presentazione'uffi
ciale di queste opere che av-

. verrà a fine. agosto a Rio-. 
cione, in \. occasione - della 
XXXII reterà internazionale 
del francobollo.'•.._: 
• ;;Pur con ::Ià '- limitazione 
della Validità nel tempo del̂ ' 
le' quotlOBòìii delia: :quale ho 
parbto;ri cataloghi ?òra pàiv: 

biicati rivelano l'impegno' 
degli editori tesò : a rispec
chiare in - modo fedéle" la' 
situazione del mercato. 

Il catakgo'Sassone, giun
to quest'anno .albi .sua, 40* 
èdiwàne, presenta come di 
consueto un'ampia gamma. 
di pablicàzuMii che copro: 
no '.tutto il settore dei e pae-. 
si italiani », dei francobolli 
cTEuropa e di alcuni Stati 
di altri continend. Più li

mitato il campo coperto di 
Catalogo Unificato che, coi 
l'apporto dell'Unificato - ii 
ternazkraale, tratta i franci 
bolli dei « paesi italiani 1 
quelli di alcuni paesi d'Euri 
pa . (Austria, Francia, Gei 
mania, Gran' Bretagna, Svb 
aera, Liechtenstein e Nazii 
ni Unite) e le più recenl 
emissioni di >-. un -. notevol 
numero di paesi, quasi tu 
ti europei. Il Bolaffi di 
canto;sub si limita al ci 
talogò dei : francobolli ; di 

' a paesi italiani », nel qua! 
sono inseriti alcuni capito! 
speciali (ad.esempio que 
lo dedicato alle ' trasvolal 
italiane), riservando il maj 
gior impegno alle opere enc 
clopediche di studio e il 
consultazione, quali jl càti 

: logo ' dei francobolli degl 
Antichi Stati italiani e deli 
prime emissioni del Regni 

.' Questo il panorama geni 
rale - dei cataloghi italiai 
editi in questi.'giorni, pi 
norama che dovrà essere « 
tegrato con ir confronto de 
le quotazioni fissate dai ci 
ratori delle singole open 
quotazioni ' che si . ispira» 
ad orientamenti e scelte t 
mercato diversi, 

Bolli 
sjpeciali 

"% e manifesta
zioni 

filateliche 
• / : - : :• . . ' - T i . .. . ' ; ..-.. ."% -...:'» . ? : 

Il 4 agosto, a Lazise (Vi 
rona) un bollo speciale sàr 

. usato; nella ' sede della ' 2 
manifestazione . di . filateli 

. tematica. Presso il « Centr 
internazionale interessi arti 
stici » di Serravezza ~ (Lui 
ca), il ; 9 agosto un boli 
speciale sarà usato a ricoi 
do della V Mostra filatelie 
e numismatica. : 
'. Fino al 10 agosto, gli ui 

' fici postali di Ascoli Piceni 
Fermo, Porto Sant'EIpidi 

. e Porto San Giorgio, impi< 
gano una targbetU di - pr< 
paganda del Campional 
mondiale di sidecarcròss d 
si svolgerà il 10 agosto 
Grottazzalina. ' La. ./mosti 
storica per il 50* anniye 
sano della crociera " aeri 
Italia-Brasile,;. che., si - .sta 
gerà prèsso il Palazzo eòa» 
naie di ' Alrito (FrosùkMM 
sarà- ricordata"èotf un bòi 
speciale in usò il 9 agosti 

Segmuo fin d'ora che il 
14 agosto ai 14 settembi 
ruffieipì. postale - di Bofegx 
Ferrovia .utilizzerà una ta 

' gbettà per nropagantlare 1 
Festa .nazionale dell'f/nù 

• (che pero non si dotielw 
scrivere e de Tf/itità », Visi 
che in italiano la propós 
zione «de » non esiste). 

Giorgio Biamim 

[situazione meteorologie 
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asva . «l 
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